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EDITORIALE 

 

 
FACCIAMO POSTO AL SEN-
SO DI RESPONSABILITA’ 

 
Cari lettori, è giunto davvero il 
momento di assumere ognuno 
le proprie responsabilità in 
quanto persone affette da pa-
tologie invalidanti e unite sotto 
il nome di Unione Ciechi ed I-
povedenti. 
La nostra responsabilità è quel-
la di sentirci cittadini visibili a-
gli occhi del governo, di uscire 
dalle nostre tane e dimostrare 
quanto sia importante che la 
considerazione dei politici rac-
colga proprio il nostro senso di 
responsabilità e si adegui. 
Non possiamo essere noi anco-
ra una volta a subire, ma dob-
biamo esprimere tutto il nostro 
disagio, le nostre reali necessi-
tà, perchè in ogni luogo della 

nostra Nazione si stanno solle-
vando importanti proteste per 
come i politici interpretano 
“l’altra faccia della salute”: 
siamo cioè spazzatura da eli-
minare, siamo un peso, e, a 
detta loro, costiamo troppo 
perchè abbiamo troppe prete-
se. 
La prima cosa da fare è evitare 
di cadere nel loro gioco e ras-
segnarsi. Tra poco ci privatiz-
zeranno anche l’acqua del ru-
binetto se non stiamo attenti. 
Vi chiedo quindi di riflettere 
molto bene sul vostro agire nel 
quotidiano. Non chiudetevi in 
voi stessi nella desolazione di 
non avere un futuro. Siamo in 
tanti e abbiamo molte risorse. 
Anche la spazzatura viene dif-
ferenziata e riciclata. Allora che 
facciano una differenziazione 
delle categorie di tutte le asso-
ciazioni che tutelano e rappre-
sentano i disabili, chiariscano 
chi sono i mistificatori e chi so-
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no gli onesti e ci “riciclino” con 
le dovute scuse, con i dovuti 
riconoscimenti, giuridici, assi-
stenziali ed economici. 
Pura utopia? No, se prendere-
mo coscienza di poter tutti in-
sieme rovesciare la sorte, forti 
della nostra onestà, del nostro 
soffrire, del nostro disagio…ma 
comunque forti. 
 

Cristina Bozzetta 

 
NOTIZIE…DALL’UNIONE: 

 

 Un appello del Presiden-

te: autofinanziamoci se vo-
gliamo sopravvivere 

Non prendetemi per catastrofi-
sta ma, dalla sede centrale e 
dal Consiglio Regionale pie-
montese della nostra Unione, 
mi giungono segnali inequivo-
cabili che invitano a rimboccar-
si le maniche ancora più di 
prima perchè non ci sono più 
soldi per nessuno e molte se-
zioni in Italia rischiano di chiu-
dere. 
Autofinanziarsi non vuol dire 
solo aprire il portafoglio (per 
chi può ovviamente) e mettere 
un soldino in più nel salvada-
naio dell’Unione (mai esistito),  
ma ingegnarsi (come già fanno 
alcuni soci e volontari più vici-
ni) a studiare forme di finan-
ziamento che uniscano l’utile al 
dilettevole. 
Non pensiate subito di non es-
sere capaci o di non essere 

all’altezza perché non servono 
abilità particolari. Basta solo 
un’opera di sensibilizzazione 
col vicino di casa più loquace e 
simpatico, col panettiere piut-
tosto che col farmacista, e-
sprimendo semplicemente il 
desiderio di avere un amico in 
più nell’Unione. Una persona 
che può interagire, comprende-
re il disagio e sentirsi in qual-
che modo coinvolta in un pro-
getto sociale che magari lo fa 
anche stare meglio. 
Le cene al buio e la camminata 
con i cani ci aprono più o meno 
timidamente le porte a nuovi 
amici. Dobbiamo insistere e 
dare continuità al nostro impe-
gno. 
Diciamo che siamo ciechi, che 
abbiamo bisogno di essere aiu-
tati. Spesso la gente pensa che 
siamo talmente autonomi che 
non abbiamo più bisogno di 
nulla. Non permettiamo che si 
cada inevitabilmente in un giu-
dizio errato, che si crei una fal-
sa credenza, per scarsa comu-
nicazione. Forse riusciremo a 
trovare nuovi amici, magari 
forse anche il vicino di casa più 
scontroso ed antipatico un 
giorno ci sorriderà aprendoci la 
porta. Quello sarà il segnale 
che noi siamo stati in grado di 
comunicare bene col prossimo. 
 

Cristina Bozzetta 
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 Assemblea dei soci 
Il 30 aprile scorso si è svolta 
presso il Centro di Riabilitazio-
ne Visiva di Vercelli 
l’assemblea associativa, alla 
quale hanno preso parte 13 so-
ci e i consiglieri vedenti Giu-
blena e Mugni. 
L’incontro si è aperto con la 
presentazione del progetto 
dell’Easy Walk da parte di 
un’incaricata del Consiglio Re-
gionale. A seguire, è intervenu-
ta la Presidentessa del Rotaract 
di Vercelli per la consegna del 
contributo raccolto in occasione 
della Cena al buio dello scorso 
gennaio.  
Sono stati poi approvati 
all’unanimità il Bilancio Con-
suntivo e la Relazione Morale 
2010. 
Il Presidente Cristina Bozzetta 
ha quindi aperto una breve di-
scussione su un problema sol-
levato dai volontari, che la-
mentano scarsa partecipazione 
da parte dei soci. 
Il Sig. Cerruti è intervenuto in-
fine per segnalare una diminu-
zione delle richieste di consu-
lenze scolastiche dovute a re-
strizioni economiche dei con-
sorzi, che preferiscono incari-
care persone non competenti in 
materia.  
In conclusione, la signora Boz-
zetta ha espresso la volontà di 
continuare ancora più energi-
camente la rivendicazione dei 
diritti dei disabili stessi, propo-

nendo una maggiore coesione 
tra soci e associazioni attive 
nell’handicap per emergere in 
superficie diventando numeri-
camente importanti agli occhi 
dei politici a caccia di consensi. 

 
 Trasmissione on-line 

inerente alla ricerca sulle 
cellule staminali 

Giovedì 3 marzo scorso alle ore 
14,30 la sede centrale UICI ha 
organizzato una trasmissione 
on-line riguardante la ricerca 
scientifica sulle cellule stamina-
li. Erano collegati due impor-
tanti medici di cui un ricercato-
re ed un medico specialista in 
oculistica. Vi era la possibilità 
di porgere delle domande agli 
esperti telefonando in diretta 
oppure tramite e-mail. Impos-
sibile riassumere i numerosi in-
terrogativi posti da coloro che 
sono intervenuti e le relative 
risposte (spesso frutto di ra-
gionamenti lapalissiani) degli 
esperti, vista la varietà di pato-
logie citate. Però possiamo af-
fermare con certezza che in 
questo momento non esiste 
una vera applicazione clinica 
delle cellule staminali, ma tutto 
è fermo a livello di laboratorio. 
Potrebbe fare eccezione, nel gi-
ro di un quinquennio, uno stu-
dio effettuato a Londra dove 
sembra che si potrà intervenire 
su patologie come la Sindrome 
di Stargardt e la maculopatia 
senile mediante cellule stami-
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nali. Cogliendo l’invito dei me-
dici presenti, la nostra sezione 
ed il Consiglio Direttivo in par-
ticolare vogliono mettere in 
guardia i nostri soci dai facili ti-
toli ad effetto che si leggono su 
quotidiani, riviste, trasmissioni, 
internet ecc. Dobbiamo essere 
prudenti sino a quando la ri-
cerca in laboratorio non verrà 
trasferita sul fronte della tera-
pia clinica; per questo vi invi-
tiamo a condividere con 
l’Associazione  qualunque fonte 
che indichi un trattamento te-
rapeutico con cellule staminali 
in modo che l’Unione possa ve-
rificare la bontà e l’autenticità 
dei contenuti e assistervi in 
modo che, presi dall’ entusia-
smo, non cadiate in mani sba-
gliate. Verso la fine della tra-
smissione il discorso si è allar-
gato e si è parlato di ricerca in 
generale: è emerso come la ri-
cerca su chips e pixel sia deci-
samente più avanti rispetto alla 
ricerca sulle cellule staminali. 
Rimaniamo fiduciosi, ma senza 
farci travolgere dalle burrasco-
se notizie che giungono da ogni 
parte.                      
 
   Diego Borsetti 
 
 
  Dalla Circolare 144 del 2011  
Sosta di veicoli al servizio di 

persone disabili 

Si informa che la Commissione 
Trasporti della Camera dei De-

putati ha redatto un documen-
to, la Risoluzione n.7/00400, 
che prevede iniziative volte a 
promuovere la gratuità della 
sosta nei parcheggi delimitati 
da strisce blu, qualora risultino 
occupati gli stalli riservati ai di-
sabili muniti di apposito con-
trassegno. Occorre però sotto-
lineare che attualmente non 
sono ancora state approvate 
modifiche alla vigente normati-
va.  
 
 
NOTIZIE UTILI: 
 

 Alle Molinette percorsi 

facilitati per i pazienti disa-

bili 

Le Molinette di Torino sarà il 
primo ospedale in Italia a pre-
vedere, per i pazienti disabili, 
un accesso prioritario a visite 
ambulatoriali e indagini dia-
gnostiche. 
In particolare, sta per partire 
un progetto di accessibilità 
specifico per persone ipove-
denti e non vedenti, al fine di 
favorirne la più completa auto-
nomia nelle fasi di prenotazio-
ne di prestazioni sanitarie e di 
espletamento delle visite am-
bulatoriali all’interno 
dell’ospedale.  
Le prenotazioni avverranno te-
lefonicamente contattando 
l’Ufficio Segnalazioni dal lunedì 
al venerdì con orario 8,30-12 e 
14-16 al numero 011/6335314 
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e inviando successivamente 
l’impegnativa mutualistica via 
fax (al numero 011/6336596) 
o via e-mail (all’indirizzo 
urp@molinette.piemonte.it). 
Per gli accompagnamenti 
all’interno della struttura ospe-
daliera interverranno gli opera-
tori dell’Ufficio Accoglienza 
(contattabile al numero 
011/6335444, dal lunedì al ve-
nerdì dalle 7 alle 16).  
Entro il prossimo autunno, inol-
tre, sarà possibile raggiungere 
l’Ospedale attraverso un per-
corso accessibile che partirà 
dall’esterno della struttura. Es-
so sarà delimitato da transen-
ne e dotato di segnaletica oriz-
zontale ad alto contrasto.  
  
 

 Il Consiglio di Stato ri-

badisce: conta solo il red-

dito personale 

La Sentenza n. 1607 del Con-
siglio di Stato del 15 febbraio 
scorso ha riaffermato il princi-
pio secondo il quale,  per le 
persone con grave disabilità ai 
sensi dell’Art.3, comma 3 del-
la legge 104/92, e per gli an-
ziani ultrasessantacinquenni 
non autosufficienti accertati 
dalle ASL, la contribuzione ai 
costi relativi a servizi domici-
liari, diurni o residenziali in 
percorsi socio-sanitari, deve 
avvenire sulla base del solo 
ISEE (Indicatore della Situa-
zione Economica Equivalente) 

personale e non familiare. 
La Sentenza ha inoltre affron-
tato altre tematiche importan-
ti riaffermando, ad esempio, i 
diritti delle diverse associazio-
ni a promuovere i ricorsi 
(quando previsto nel rispettivi 
statuti), e il diritto degli alunni 
con disabilità ad avere il tra-
sporto gratuito anche per la 
frequenza delle scuole supe-
riori. 
 
 

 Chiusura del Centro Libro 
Parlato di Torino 
La sede centrale ufficializza che, 
a seguito della chiusura del Cen-
tro Interregionale di Torino del 
Libro Parlato, gli utenti del ser-
vizio residenti in Piemonte, Ligu-
ria e Valle d'Aosta dovranno ri-
volgersi presso il Centro di di-
stribuzione di Firenze. Questo 
cambiamento è da attuarsi an-
che in caso di richieste di regi-
strazione di testi scolastici e per 
la fruizione di opere di secondo 
livello già prodotte dal Centro di 
Torino. 
Il Consiglio Regionale sta cer-
cando soluzioni per il reperimen-
to di fondi necessari ad una 
riorganizzazione del servizio di 
registrazione di testi scolastici e 
opere di secondo livello, e si im-
pegna ad informare tempesti-
vamente su futuri sviluppi e 
cambiamenti di operatività. 
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…DALL’U.N.I.Vo.C. 

 
 Comunicazione 

Si comunica ai soci U.I.C. e ai 
volontari U.N.I.Vo.C che sono 
cambiate le modalità dei rim-
borsi relativi agli accompa-
gnamenti. Pertanto a partire 
da venerdì 1 luglio p.v. gli ac-
compagnamenti dei soci non 
vedenti sono quantificati come 
di seguito riportato: 

- accompagnamento in au-
to in città euro 3,00 

- accompagnamento a 
piedi euro 2,00. 

Si precisa che l’ammontare di 
questi ultimi verrà totalmente 
devoluto all’U.N.I.Vo.C. ed 
andrà a coprire le spese per il 
suo funzionamento. 
 
  Il Presidente UNIVoC 

Gabriella Castelletti 
 
 

…DAL TORBALL: 
 

 Ecco i cappellini de “IL 

MIO FIDO MI SFIDA" 

Per chi non ha potuto parteci-
pare alla simpaticissima cam-
minata con i cani, tenutasi lo 
scorso 15 maggio, ma vuole 
dimostrare la solidarietà a que-
sta iniziativa, sono disponibili a 
euro 4 i cappellini esclusivi 
dell'evento. 
Sono in cotone, di un bel colo-
re giallo brillante, dotati di am-
pia visiera parasole, e riporta-

no il logo della manifestazione, 
cioè il disegno dei tre cagnolini 
sul podio. 
Chi fosse interessato può con-
tattare Claudio Costa al 338 
6108290 o inviare una e-mail 
a: uicvc@uiciechi.it. 
 
 
UN RICORDO SPECIALE PER 

ANTONIETTA 

Mi sembra riduttivo dare co-
municazione al nostro giornali-
no “è mancata la nostra volon-
taria Antonietta Calza”. 
Sì, perché Antonietta è stata 
più che una volontaria. E’ stata 
una persona speciale che ha 
dedicato la sua vita agli altri 
con volontà, umiltà ed intelli-
genza sempre in silenzio senza 
apparire. 
Chi bene l’ha conosciuta, sa 
quanto amasse gli animali: il 
suo cane era ovunque lei fosse. 
Lara, la sua ultima cagnetta, 
presa al canile contro il parere 
di tutti perché troppo anziana, 
le ha fatto compagnia fino alla 
fine. Nei nostri dialoghi era ri-
corrente la preoccupazione per 
il destino che avrebbe avuto 
dopo la sua morte.  
Stai tranquilla Antonietta, Lara 
è in buone mani, riposa tran-
quilla.  
Ti abbraccio ancora una volta, 
come sapevi abbracciarmi tu. 
 
Maura 
Volontaria UNIVoC 


